INDICAZIONI E PREGHIERA

L’INVITO
Sarebbe bello che ciascun catechizzando ricevesse a casa un messaggio in bottiglia. Come?

· Fotocopiamo la storia di Peter su un foglio A4 e prepariamo dei bigliettini invito (se si conoscono già i ragazzi si possono personalizzare i biglietti con parole adatte a ciascuno).

· Utilizziamo delle bottigliette di succhi di frutta o di aperitivi (naturalmente vuote), inseriamo in ciascuna l’invito alla festa e incartiamola con il foglio della storia di Peter. 

· Avvolgiamo il pacchetto con dello spago e sigilliamo con una etichetta adesiva sulla quale scriveremo l’indirizzo del ragazzo da invitare. 

Se possiamo recapitare le bottigliette casa per casa, creiamo un’occasione per salutare i genitori e spiegare l’iniziativa. 

LE SORPRESE E I REGALI
· Prepariamo delle immagini ritagliate dai giornali: scegliamo fotografie ben fatte, con ragazzi sorridenti, famiglie, paesaggi, oggetti colorati, ecc.

· Mettiamo queste immagini sul tavolo e invitiamo i ragazzi a costruire un’ultima cartolina delle vacanze appena trascorse. 

· Domandiamo: “Qual è la cosa più bella che hai ricevuto in dono in questa vacanza?”. Ognuno incollerà la foto che rappresenta le sue vacanze su di un cartoncino rettangolare, che potrà abbellire con il disegno e i colori. Sul retro scriverà il proprio nome e indirizzo e la depositerà in un cesto.

· Al termine della festa il catechista aggiungerà a ogni cartolina un piccolo regalo (ad esempio un oggetto simbolico che indica il cammino che vivranno durante l’anno, una immagine di Gesù…) e così ciascun ragazzo potrà andare a casa portando con sé una piccola sorpresa. 

IL GIOCO E L’ALLEGRIA
Il gioco può essere preparato in relazione al racconto di Peter. Sarà una caccia ai messaggi.

· In diversi angoli della struttura parrocchiale saranno stati nascosti dei messaggi in bottiglia.

· I ragazzi possono essere organizzati in piccole squadre di ricercatori e si determina un tempo per trovare il maggior  numero di bottigliette nascoste. La squadra deve essere sempre unita e riportare di volta in volta la bottiglietta trovata al campo base. 

· Perché il gioco sia divertente alcuni catechisti hanno la possibilità di fermare le squadre (toccando un componente della squadra o semplicemente con il suono di un fischietto) e di metterle in difficoltà con indovinelli e piccoli scherzi, facendo loro perdere tempo. I ragazzi naturalmente devono cercare i messaggi evitando di incappare nei catechisti.

·  Al termine del tempo stabilito tutti rientrano al campo base e aprono le proprie bottigliette. Il messaggio da ricostruire potrebbe essere un brano di vangelo particolarmente significativo per il cammino dell’anno catechistico. 

LA MERENDA

Che cosa avrà mangiato Peter con i suoi amici? Dopo una giornata di tuffi sicuramente si saranno concessi una buona merenda!

Anche i catechisti, dopo il gioco, offrono una merenda, preparata tenendo conto dei gusti dei ragazzi e della sobrietà.

Un esempio? Prepariamo fette di pane, marmellata, cioccolato e creme da spalmare, dolci fatti in casa, acqua, tè.

Non esageriamo nella quantità, in modo che non restino troppi avanzi. 

GLI INCONTRI FUTURI
Prima di lasciar tornare a casa ragazzi e genitori è bene che ci sia un momento di informazione sugli incontri futuri.

Il parroco, o uno dei catechisti, comunica loro alcuni appuntamenti che riguardano la vita della comunità cristiana (la Messa, la possibilità di celebrare il sacramento della Riconciliazione, un appuntamento di preghiera…) raccontando anche qualcosa che non li riguarda direttamente (ad es. la riunione del consiglio pastorale), ma che può aiutarli a comprendere come il cammino di iniziazione cristiana si inserisca nella vita di una comunità molto grande.

Infine annuncia il primo appuntamento di gruppo e… consegna i regalini preparati.

LA PREGHIERA


In piedi. Si inizia con un canto conosciuto dai presenti.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Tutti: Amen. 

Celebrante: Amico Gesù, grazie di averci invitato alla tua festa. 

Tutti: Siamo qui per rivolgerti il nostro affettuoso saluto.

Celebrante: Preghiamo insieme con le parole del Salmo 1:

1° coro: Beato l'uomo che non segue il consiglio 

di chi vive senza fede,

non perde tempo sulla strada percorsa dai peccatori

e non siede in compagnia degli stupidi,

2° coro:  ma è contento della legge del Signore,

la sua Parola medita giorno e notte.

1° coro:  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

2° coro:  riusciranno tutte le sue opere.

Tutti:  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo,

come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

Lettore: Dal Vangelo di Marco (1,16-20)

In quel tempo Gesù, passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”.  E subito, lasciate le reti, lo seguirono.
Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
Si può leggere la storia di Peter. Breve riflessione del catechista.

Celebrante: Facciamoci voce di tutti i ragazzi e le ragazze del mondo che hanno nel cuore grandi desideri e che nella vita cercano buoni compagni di viaggio. Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù, nostro amico, chiamaci e venire con te. 


1. Per i bambini che abitano nei paesi poveri del mondo, perché abbiano al loro fianco chi li possa aiutare e crescano senza perdere mai la speranza, ti preghiamo!

2. Per i ragazzi e le ragazze che soffrono a causa delle ingiustizie e delle guerre, perché possano trovare la forza di costruire un mondo migliore, ti preghiamo!

3. Per noi qui riuniti, perché con lo studio, la preghiera, l’aiuto delle persone più grandi, sappiamo crescere nella responsabilità e nella carità, ti preghiamo!
4. Per i nostri catechisti e i nostri genitori, perché possano essere sempre buoni compagni di viaggio, ti preghiamo!

Celebrante: Come figli di Dio, fratelli e sorelle che si amano, preghiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù: Padre nostro…
Celebrante: Benediciamo il Signore.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Si conclude con un canto adatto.

J





IL GIOCO E L’ALLEGRIA





Messaggi in bottiglia


Il gioco può essere preparato in relazione al racconto di Peter. Sarà una caccia ai messaggi. 


( In diversi angoli della struttura parrocchiale saranno stati nascosti dei messaggi in bottiglia. 


( I ragazzi possono essere organizzati in piccole squadre di ricercatori e si determina un tempo per trovare il maggior numero di bottigliette nascoste. La squadra deve essere sempre unita e riportare di volta in volta la bottiglietta trovata al campo base. 


( Perché il gioco sia divertente alcuni catechisti hanno la possibilità di fermare le squadre (toccando un componente della squadra o semplicemente con il suono di un fischietto) e di metterle in difficoltà con indovinelli e piccoli scherzi, facendo loro perdere tempo. 


I ragazzi naturalmente devono cercare i messaggi evitando di incappare nei catechisti. 


( Al termine del tempo stabilito tutti rientrano al campo base e aprono le proprie bottigliette. 


Il messaggio da ricostruire potrebbe essere un brano di Vangelo particolarmente significativo per il cammino dell’anno catechistico.





LA MERENDA 





Il paniere di Peter


Che cosa avrà mangiato Peter con i suoi amici? Dopo una giornata di tuffi sicuramente si saranno concessi una buona merenda! 


Anche i catechisti, dopo il gioco, offrono una merenda, preparata tenendo conto dei gusti dei ragazzi, ma anche di una dieta sana ed educativa dal punto di vista della sobrietà. 


Un esempio? Preparariamo fette di pane, marmellata, cioccolato e creme da spalmare (magari del commercio equo e solidale), dolci fatti in casa, acqua, tè.  Non esageriamo nella quantità, in modo che non restino troppi avanzi.











GLI INCONTRI FUTURI





Prima di lasciar tornare a casa ragazzi e genitori è bene che ci sia un momento di informazioni sugli incontri futuri. 


Il parroco o uno dei catechisti comunica loro alcuni appuntamenti che riguardano la vita della comunità cristiana (la Messa, la possibilità di celebrare il sacramento della Riconciliazione, un appuntamento di preghiera…) raccontando anche qualcosa che non li riguarda direttamente (ad es. la riunione del consiglio pastorale), ma che può aiutarli a comprendere come il cammino di iniziazione cristiana si inserisce nella vita di una comunità molto grande. 


Infine, annuncia il primo appuntamento di gruppo e… consegna i regalini preparati. 











